
 

 

Bando Agriturismo Campania - “Investimenti nelle aziende 
agricole per la diversificazione in attività non agricole”  

 
Approvata, con decreto n. 405 del 01/07/2024, la nuova misura che prevede la concessione 
di aiuti per la creazione, la valorizzazione e lo sviluppo della tipologia agricola dell’agriturismo 
in Campania.  
 
Le risorse complessivamente disponibili per l’attuazione dello strumento sono pari a 6.2 milioni 
di euro.  
 
  
Soggetti Beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni gli imprenditori agricoli, singoli o associati, come definiti 
ai sensi dell’art. 2135 del cc che, alla data di presentazione della domanda:  

- risultino iscritti presso il Registro delle Imprese della CCIAA di competenza con codice 
ATECO 01;  

- abbiano già costituito, aggiornato e validato il fascicolo aziendale elettronico; 

 
N.B. Sono esclusi gli imprenditori agricoli che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e 
acquacoltura.  

 
 
Programmi Ammissibili 
Progetti di investimento dalla durata massima di 18 mesi, realizzati nel territorio della regione 
Campania e aventi ad oggetto una o più delle seguenti tipologie di intervento:  
 

A) Ristrutturazione, riattamento, risanamento conservativo, riqualificazione funzionale di 
volumetrie aziendali per: 

- A.1) Alloggio e/o ristorazione 

- A.2) Attività finalizzate al benessere e relax degli ospiti, non terapeutiche 

 



 

 

 

B) Investimenti per la sistemazione di superfici aziendali:  
- B.1) Agri-campeggio 

- B.2) Aree verdi attrezzate e percorsi benessere/sensoriali 

- B.3) Area da dedicare all’auto-compostaggio  

 

C) Acquisto di arredi e attrezzature funzionali alle attività di cui ai punti A) e B) 

 

Inoltre, ai fini dell’ammissibilità, gli investimenti devono: 

- risultare di importo non inferiore a 15mila euro; 
- essere realizzati su immobili nella disponibilità del richiedente (proprietà, fitto, diritto 

personale di godimento. Non è ammesso il comodato d’uso). 
 
 
 

Spese Ammissibili  
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese e i costi sostenuti dopo la presentazione della 
domanda, relativi a: 
 
Per la categoria di investimento A) →  
- Spese di ristrutturazione, riattamento, risanamento conservativo, riqualificazione 

funzionale di volumetrie aziendali tra cui rientrano anche: 
o la modifica di porte e pareti interne 
o la realizzazione e integrazione di servizi igienico-sanitari e tecnologici 
o il rifacimento ai fini ambientali (es. interventi per l’efficientamento energetico) 
o lavori igienici e di sicurezza nei luoghi di lavoro di impianti, pareti, infissi, pavimentazioni 

interne, coperture 
o l’abbattimento di barriere architettoniche  

 



 

 

Per la categoria di investimento B) →  
- Spese connesse ad opere di sistemazione di superfici aziendali per la realizzazione di  

o Agri-campeggi e relative infrastrutture di servizio, comprese quelle elettriche e 
sanitarie, nonché ogni impiantistica necessaria 

o Aree verdi attrezzate, aree delimitate all’aperto (percorsi sensoriali / meditativi / 
sportivi etc.) comprese piscine, percorsi vita, sentieri aziendali e aree gioco; 

o Aree dedicate all’auto-compostaggio 
 

- Spese per la realizzazione di interventi per risparmio idrico, energetico 
- Spese per la razionale gestione dei rifiuti  
- Spese per l’approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili (l’energia prodotta può 

essere destinata esclusivamente all’autoconsumo) 

 
 
Per la categoria di investimento C) → Sono ammesse spese per 
- Acquisto di arredi e attrezzature funzionali alle attività da implementare 
- Acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività agrituristiche 
- Realizzazione siti internet e forme di promozione online 
- Acquisto di un accumulatore elettrico o di un sistema di accumulo dell’energia elettrica 

(nel caso di presenza di un impianto per la generazione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili) 

 
Sono altresì riconosciute: 
- Spese Generali connesse alle opere di recupero, ampliamento e ammodernamento di beni 

immobili nel limite del  
o 10%, per investimenti di cui alle categorie A) e B) complessivamente fino a 500mila 

euro 
o 5%, per investimenti di cui alle categorie A) e B) di importo compreso tra i 500mila e 1 

milione di euro 
o 2,5%, per investimenti di cui alle categorie A) e B) di importo superiore a 1milione di 

euro 
 



 

 

- Spese Generali connesse all’acquisto di beni materiali e immateriali di cui alla categoria di 
investimento C) nel limite massimo del 5%.  

 
 
 

Le agevolazioni  
Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo, nel rispetto dei limiti previsti dal 
regolamento de minimis.  
 
L’intensità di aiuto è pari al 60% del valore delle spese ammissibili previste nel limite massimo di 
300.000 euro.  
 
 
Presentazione della domanda 
Le domande potranno essere presentate tramite piattaforma SIAN fino alle ore 16:00 del 30 
settembre 2024.  
 
Valutazione a graduatoria sulla base del punteggio attribuito in funzione di specifici criteri. Non 
rileva l’ordine cronologico di invio delle istanze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori approfondimenti sui criteri di valutazione, prevalutazioni, consulenze e studi di 
fattibilità contattaci a incentivi@kforbusiness.it 

mailto:incentivi@kforbusiness.it

